EPISODIO 1.07 “Benvenuti all’Inferno ”

di Gennarus

La notte era ormai giunta. 

Spike, Drusilla ed Angel si dirigevano sicuri verso una piccola locanda alla periferia di una città portuale del Galles. 

“Cosa bevete?” domandò Angel.

“Sangue fresco” risposero all’unisono gli altri due vampiri.

“Volete uccidere degli esseri viventi?” chiese scioccato il vampiro con l’anima.

“Si, certo! Come hai fatto tu per più di cento anni. Anzi…credo proprio che prima li torturerò, come tu mi hai insegnato, poi li stuprerò e poi…”

“Ok…ok…va bene!” disse Angel ad uno Spike alquanto divertito.

Il trio entrò nella locanda aprendo una vecchia e logora porta.

La locanda era piena di essere umani ignari che il loro vicino, quello con cui stavano giocando a carte o al quale stavano narrando le loro grandi, ma irreali, imprese, era un vampiro.

I tre vampiri si sedettero su tre sedie vicine al bancone. Il locandiere, alla vista di Spike ed Angel, batté le palpebre incredulo e poi con voce tremolante chiese   “Oh…s-s-salve…qual b-b-buon vento vi porta nella mia u-u-umile e malfamata l-l-locanda?”

“N-n-non lo s-s-so” sfotté la vampira.

“Su, su Drusilla. Non si sfottono le persone” rimproverò Spike con un tono sarcastico.

“Eh, eh, sempre s-s-simpatico il signore” scherzò il locandiere con una voce sempre più tremolante. 

“Non sto scherzando affatto Marcus!” sbraitò violentemente Spike avventandosi sul locandiere e afferrandolo per il colletto. 

Il viso di Spike era cambiato, aveva assunto le sembianze di un mostro.

Tutti i clienti della locanda si girarono verso il bancone. Alcuni umani fuggirono a gambe levate mentre i vampiri cominciarono a ridere fragorosamente. 

Il viso di Spike tornò umano, il tono di voce si abbassò “Lo so che tu lo sai…Marcus. Tu sai tutto quello che riguarda noi demoni! Ora dimmi…gentilmente…dove si trova Euarestos? Su, su non fare il finto tonto…tu lo sai e se non me lo dirai…” Spike concluse la frase trasformando ancora una volta il suo volto.

“N-n-non so niente Signore…ve lo giuro…vi prego…sto dicendo la v-v-verità…non mi faccia del m-m-male” implorò indifeso Marcus.

“Tu lo sai, vero? Lo so che lo sai, te l’ho già detto! Ah…forse non senti bene…è meglio che ti pulisca io le orecchie” detto questo Spike infilò un suo dito nell’orecchio sinistro del locandiere. Premette con tale forza che dall’orecchio uscì del sangue.

“AAAAARRRRRGGGGHHHH” gridò disperato Marcus. Spike aveva reso sordo l’orecchio sinistro del locandiere.

Dopo aver tolto il dito Spike ridomandò “Ora che senti meglio te lo richiedo: dov’è Euarestos”

“Non te lo dirò mai!” esclamò con un inaspettato tono sicuro il locandiere.

“Oh…vedo che qualcuno è stato reso schiavo” disse Drusilla “Beh…credo proprio che sarai liberato!” dopo aver pronunciato queste parole la vampira scavalcò il bancone e si diresse verso Marcus. Muoveva le dita eseguendo dei cerchi nell’aria. Le unghie di Drusilla erano molto vicine agli occhi del locandiere. Improvvisamente, con un gesto improvviso le dita della vampira penetrarono gli occhi del locandiere rendendolo cieco. 

Angel non voleva che l’uomo venisse torturato, tuttavia era uno schiavo di Euarestos, un suo informatore, quindi meritava quella sorte.

“NOOOOOOO” gridò Marcus. Stava provando un dolore immenso, paragonabile a nessun’altra tortura. Non ce la faceva più, non poteva resistere ancora. Un ultimo colpo lo avrebbe steso per terra defunto.

“Ok, ok, va bene! Vi dirò do ve si trova il Padrone” disse disperato Marcus.

“Ah…finalmente!” esclamò Spike.

“Il castello di Westkingdom, è lì che si nasconde il Padrone”

“Grazie dell’informazione Marcus” ringraziò Spike.

Il trio si diresse a passo svelto verso la porta della locanda ed uscì sbattendo la porta violentemente. 

Rubarono tre cavalli della stalla vicina, tre nerissimi cavalli con degli occhi scuri come le tenebre.

I vampiri montarono su di essi e si diressero verso il castello di Westkingdom.

***

Passarono tre ore ed i vampiri non erano ancora giunti al castello. Attraversarono il bosco di Westkingdom, tra folti alberi e creature della notte.

Erano ormai le due di notte ed i vampiri giunsero nei pressi del imponente castello.

Aveva forma quadrata e ad ogni angolo era presente un’altissima torre. Il castello era circondato da un profondissimo fossato colmo d’acqua . Dentro di esso erano presenti enormi pesci. 

Spike non aveva mai visto pesci del genere: erano enormi, strani…primitivi.

“Uh…che bello, che bello, che bello…i dinosauri…ne ho sempre voluti un po’…Spike me li compri?” domandò la vampira eccitata come un bambino a Natale.

“Certo cara…contaci” rispose sarcastico Spike.

I tre vampiri si diressero spediti verso il ponte elevatoio che collegava la terra al castello.

Giunti ad un metro da esso sbatterono contro un muro trasparente, invisibile.

“Ha una protezione…difficile da togliere…ma possibile!” esclamò Drusilla quasi in trance. 

“Atelea ascolta la mia supplica,

accetta il mio umile dono…” pronunciati questi primi due versi la vampira fece uscire del sangue dalle sue vene, utilizzando le sue affilate unghie. Il sangue scendeva lentamente verso il terreno dove Drusilla aveva disegnato un cerchio.

“ascoltami o Dea,

apri una porta,

concedi la nostra entrata,

apri una porta,

concedi la nostra entrata,

APRI UNA PORTA,

CONCEDI LA NOSTRA ENTRATA…” Drusilla terminò la frase con un tono di voce elevatissimo.

Il muro invisibile cominciò ad aprirsi lentamente fino a quando non creò un piccolo spazio dove potevano passare tranquillamente due persone.

Spike ed Angel entrarono per primi seguiti da Drusilla.

“Oh…ci vediamo ancora…credevo di avervi spaventato Spike…vedo che hai portato anche i tuoi amici…bene, bene…” una voce profonda che sembrava provenire dall’Aldilà echeggiava in tutto l’ambiente. I tre vampiri furono colti di sorpresa.

“Credo proprio che mi servirai Spike…credo proprio che tu e i tuoi amici sarete i primi soci del mio “club” di super-vampiri” terminata la frase il Trio fu imprigionato in una gabbia invisibile, una gabbia costituita da energia, le cui sbarre al primo tocco emanavano una forte scossa elettrica.

“Benvenuti all’Inferno…miei cari”
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